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zioni si ricevono esclusivamente all’ 

Misteri massonici 
Perchè scende Lemmi e Nathan sale 

cali a ne pe Ù impeto È quae sì è molto interessato 

cura il Figaro: "h di Cori AUG ARE Mito , che la spiega in questo 

I massoni italiani, esso dice, hanno de- 
posto il gran maestro Lemmi, massone ul- 
tramontano classico, crispino e gallotobo 
come Alfieri, subordinante lo stesso inte- 
resse della setta a questo sentimento pura- 
mente etnico : l'odio per la Francie. 

Anche essendo poco chiaroveggenti, i fra- 
telli francesi capirono che Lemmi mirava 
alla Frarcia e che egli faceva, non già una 
politica massonica, ma. una politica nazio- 
nale (qui in Italia si diceva che egli facesse 
sopra tutto degli acquisti di tabacco); aperti 
gli occhi, i fratelli francesi si guastarono 
con quegli italiani e le due Massonerie 
divennero nemiche. 

Fortunatamente per i fratelli delle due 

Nazioni sopravvennero gli affari d’Africa e 
la caduta di Crispi, e allora le Loggie di 

là si avvicinarono a quelle di qua e la con- 

ciliazione ‘ebbe luogo a Lione, dove, assi- 
cura il Figaro, « Bourgeois si recò a bella 

posta, pronunziando discorsi e giuramenti 
misteriosi. » 

Pegno dell’ accordo ristabilito fu, per così 

dire, la testa dell’antipapa Adriano e la 

sostituzione sua con qualcuno più gradito: 
questo qualcuno (copiamo dal Fiyaro) « fu 
trovato nella persona di un consigliere co- 
munale di Roma, il sig. Nathan, israelita 
di razza e non di elezione come il signor 
Lemmi e a questo titolo cosmopolita, repub- 
blicano e meno nazionale che umanitario. 
La sua missione sarà quella di far svilup- 
pare rapidamente in Italia, con \’ influenza 
delle Loggie, i sentimenti repubblicani, te- 
deralisti e gallofili, in antitesi completa con 
le idee di Crispi. » 
‘Quali saranno le conseguenze del muta- 

mento? Ue lo fa sapere. lo stesso Figaro a 
mezzo di una supposizione, « Supponete, 
esso scrive, un movimento popolare che 
getti per terra la dinastia: ebbene a par- 
terrà alla Massoneria, la sola forza fiche 
nizzata che dominerà la Rivoluzione. di sta- 
bilire la nuova Repubblica federale; 6 al- 
lora la Francia, appoggiata alla nuova 
organizzazione, potrà riprendere contro l’Eu- 
ropa monarchica, rimasta monarchica e 
gerarchica, la terribile politica della pro- 

paganda cupa e di calcolate provocazioni 
che fu — in fondo — quella della Con- 
venzione. » 

A questo punto delle rivelazioni del Zi- 
garo, rientra in iscena |’ Imperatore Gu- 
ghelmo, Evidentemente la Francia e |’ Itali 
riunite dal nuovo Gran Maestro, gli far nu 
bero la guerra, con il concorso dei soci 207 
tedeschi. Sarebbero schiacciato? Sohianco . Sare o schiacciate? Schiacce- 
rebbero invece |’ Europa monarchica incar- 
nata oggi più che mai nell’ Impero di Ger- 

maniu? Mal... L’avvenire è oscuro e sta 

per discendere dalle ginocchia di Giove su 
quelle del sig. Nathan. 

Nonchè la monarchia e l’unità in Italia, 

ma la pace d'Europa, quella stessa del 
mondo dipendono da lui. Che il Grande 

Architetto lo ispiri e la squadra e il com- 

passo, passando nelle. sue dalle mani di 

Lemmi, siano tutti leggieri! (Dal Popolo 
Romano). 

Lia voce del buon senso 

Il Piccolo, giornale moderato di Cuneo, 

polemizzando colla Sentinella delle Alpi 
e la Gaszetta del Popolo che alla recente 
riunione dei Comitati parrocchiali diocesani 
in quella città hauno dedicato una. filza 
dei soliti luoghi comuni anticlericali, esce 
in queste sensate osservazioni : 
«Quando una classe benemerita si orga- 

nizza e trova il modo pratico di lenire, se 
non sanare completamente, i mali che il 
socialismo denunzia e sfrutta, noi non sap- 
piamo non battere le mani semplicemente 
perchè questa elasse si compone di. .cleri- 
cali, la dèfe noire del corrispondente. della 
Gazzetta del Popolo. 

« L’hanno forse trovato i liberali, in tanti 
anni di governo, il modo di sollevare la 
sorte dei meno abbienti ed allontanare lo 
spettro del socialismo? 

<« Ahimè, quando i liberali con. sconsi- 
gliati provvedimenti, non. hanno posto la 
aureola del martirio sul capo di mediocri 
tribuni del socialismo, si sono affrettati a 
stringere con essi leghe offensive'e difensive 
e così mentre i demasoghi continuavano il 
loro. falso apostolato, gli alleati liberali, in 
tutti i rami delle pubbliche amministrazioni, 
con immoralità e razzie rendevano sempre 
più gravo lo sfacelo morale ed economico. 

< Come si rpiega che in moltissime città, 
gli elettori hanno fatto rimanere in fondo 
all urna i nomi più belli del partito libs- 
rale per mavdare ad amministrare la pub- 
blica sostanza dei clericali, i quali non pre- 
sentavano altra gagavzia (?) oltre la. illiba- 

tezza dei costumi, i onestà degli intendi- 

menti ? x 

« Ben venga quindi questo movimento 

cattolico, che come nella provincia di Cuneo, 

senza midimamente occuparsi di politica, 

cerca di riorganizzarsi, di fondare casse 

rurali, ed opporre così una diga al socia- 
lismo. 

«1 liberali che si sono insediati in tutte 

le pubbliche amministrazioni e che hanno 

montato. una vasta macchina elettorale, 

mercanteggiando voti e coscienze col danaro 

pubblico, poco ci affidano; i clericali, che 

pur rispettando le leggi della patria © le 

sue istituzioni, anzi nell'orbita di questo, 

tentano migliorare le attuali tristissimo 

condizioni economiche meritano il piauso 

di tutti gli onesti. » 

Prezzo per le inserzion 

Nel corpo dol giornale por ogni 

riga o spazio di riga icent. 40, — In 
terza pagina sopra la firma necro] a- 

gie, comunicati dichiazazioni, ringra- 

ziamenti) cent. 30, — Dopo.la firma 

del gerente cent, 20. — In quarte 

pagina: cent. 10. 
Per-glisavvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le insarzioni di 8.8 a 4a. pagina 

per 1’ Italia e per l’Estero sì rieevono 

ssvlusivamente all’ Ufficio \Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 18, Udine. 

ufficio dei giornale, in vi a della Posta 1 6, Udine 

PROPOSTE E DELIBERAZIONI 

del Congresso Regionale Cattolico di Milano 
SEZIONE PRIMA 

Diamo il testo. delle. proposte discusso 

nella La Saz'one coll’indicazione delle rela- 

tive vicende subite nelle ssdute di sezione 

e in quelle generali. 

Comitati diocesani 

La sesta adunanza regionale lombarda 
mentre reclama come urgente la costitu- 

zione del Comitato diocesano in tutte le 

diocesi della regione, fa voti perchè alla 

scelta dei membri presieda il criterio di 

daro nel Comitato diocesano stesso una 

rappresentanza a tutte le opere di azione 

cattolica fiorenti in diocesi, per modo che 

l autorità di esso venga più facilmente ri- 

conosciuta e si possa addivenire ad una 

efficace unificazione di attività. 

La sesta adunanza regionale lombarda 

fa pure voti acciocchè il Comitato regionale 

studi mezzi pratici — e specialmente l'isti- 

tuzione di un ufficio centrale di corrispon- 

denza — per mantenere realmente unità 

d'azione fra i vari Comitati diocesani se- 

condo lo spirito dell’opera, onde la sapiente 

costituzione gerarchica di essa non resti 

un ideale 0 una apparenza, ma diventi un 

fatto. (Approvata in sezione coll’aggiunta 

in corsivo proposta dall’avv. Prada, e inte- 

ramente in seduta generale). 

Comitati parrocchiali 

La sesta adunanza regionale lombarda, 

mentre rinnova la raccomandazione più 

viva affinchè si dia luogo al completamento 

della organizzazione cattolica mediante i 

Comitati parrocchiali. dell'Opera dei Con- 

gressi, richiama la attenzione dei parroci e 

in genere di coloro che sono preposti al 

movimento cattolico, sulla necessità di fare 

in“inodo che i Comitati parrocchiali siano 

vitali e che la loro natura non venga fal- 

sata, e raccomanda perciò l'osservanza ri- 

gorosa delle seguenti norme: 

I. I Comitati parrocchiali non sono asso- 
ciazioni isolate e autonome, bensi parte 
della grande Opera dei Congressi e dei 
Comitati cattolici in Italia costituita. ge- 

rarchicamente e facente capo al Sommo 

Pontefice, E’ perciò indispensabile che. i 

Comitati parrocchiali siano in continui di- 
retti rapporti col. Comitato diocesano, ne 
accolgano i consigli e ne eseguiscano gli 
ordini — riservati gli accordi opportuni da 

prendersi per iniziativa dei Comitati dio- 
cesani nei casi di elezioni provinciali qua- 

lora la circoscrizione amministrativa non 

corrisponda a quella ecclesiastica — (ap- 

provata in sezione coll’aggiunta in. corsivo 

proposta dal prevosto. Marazzani, e intera- 
mente in seduta generale). 

- II, L'opera dei Congressi e dei Comitati 
cattolici in Italia è una grande associazio- 
ne politico-religiosa, la cui influenza deve 
perciò riflettersi nella vita civile colla istru- 
zione e colla educazione dei propri membri 

nnt] 

per farne non solo dei buoni cristiani, m 

anche dei bnoni cittadini, nella coscienza 

illuminata ed ananime dei quali il libera- 

lismo rovina dei popoli, trovi un ostacolo 

insuperabile nel suo disastroso cammino 

verso lo scristianizzamento e quindi verso 

la dissoluzione della società (approvata in 

sezione, ma sospesa in seduta generale). 

IÎl. JT Comitato parrocchiale è associa- 

zione promotrice e direttrice; devo cioè for- 

mare il centro d’azione in parrocchia, pro- 

movendo, dirigendo, coordinando tuite: le 

opere d’indole politico-religiosa che a .se- 

conda dei bisogni ‘sono richieste (elezioni 

amministrative, riposo festivo, biblioteche 

circolanti, conterenze, pubbliche manifesta- 

zioni, istituzioni economiche sociali, scuole, 

stampa, ecc.) sia avocando a sè V azione 

stessa, sia distribuendola in varie commis- 
sioni che si incardinino nelle organizzazioni 

generali create per i singoli oggetti (appro- 

vata in sezione meno la parte in corsivo, 

sospesa interamente in seduta generale) 

IV. Pere ò il Comitato parrocchiale deve 

essere composto di non troppi membri at- 

tivi (i partecipanti siano invece quanti più 

è possibile) ma tutti intelligenti, operosi e 

convinti del programma religioso-civile che 

devono attuare (non approvata in sezione 

e sostituita dalla seguente deliberazione 

proposta da Bertani: « Perciò. non occorre 

che il Comitato parrocchiale sia compos’? 

di molti membri attivi: necessità invece iu 

modo assoluto che questi siano operosi è 

convinti ilel programma: religioso-civile che 

debbono attuare » approvata in seduta ge- 

nerale). 
Sezioni giovani 

La VI adunanza regionale lombarda in- 

siste perchè i Comitati diocesani e i Comi- 

tati parrocchiali istituiscano subito la pro- 

pria sezione giovani per assicurarsi sempre 

membri nuovi e bene istruiti (approvata in 

sezione e in seduta generale). 

Corrispondenti 
La VI adunanza regionale lombarda rac- 

comanda che qualora in determinati luoghi 

er particolari circostanze non sia proprio 

possibile l'impianto del Comitato Si prov- 

veda all'istituzione di un corrispondente 

(proposta dell’ avv. Moiana, approvata in 

sezione e in seduta generale). 

Ispettori 
La VI adunanza regionale lombarda de- 

libera di invitare i Comitati diocesani della 
regione lombarda a istituire degli éspettore 
rielle diverse località della diocesi, delegando 

al’ uopo persone che abbiano le qualità 
sopra indicate, siano esse membri residenti 

in città ma în continui e diretti rapporti 

con qualche località della diocesi o persone 

dimoranti in campagna che siano però no- 

minati membri del rispettivo Comitato dio- 

cesano (proposta da Ferrario Luigi, appro- 

vata in sezione e in seduta generale.) 

Associazioni cattoliche in genere 
La VI adunanza regionale lombarda men- 

tre ‘riconosce compatibile in una stessa 
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è quello che n uomo « pratico » in Europa sa. piegare secondo i 
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Te sedere la resistenza della Edera: EE a e 1 È 
Pania. (o) che mia moglie abbia ragi di se il signor d’ Orgeviile, quantun SO en lieto di pensare diversamente SILE ri ogni caso ella non ha fretta di pi lere una risoluzione. Se poi bili : 1 migrare, dico che ella sa da brina 

; > rà j dello di quella specie di coloni che il signor di pere non ammette come possibili 
al € settimane dopo questa conversazio 
dell At di Harlay ed Enrico d’ nba 
della bi da del Jean Bart salutavano le chele 

è lancia, ed erano passati cinque anni ‘all 1 Passati quattro o 
sini 1 allorchè troviamo Enrico ché 
laguio pa la foresta di ritorno da un vil- 
nec di la pisadi 1 capi del quale avevano fu- 
i gli iRgui Di pace coi loro vicini francesi. 

ribù i Li cià gione CITÒ e dirigeva una fiorente pian- 
apposta: Pi signora d’ Orgeville 5’ era bene 
di ot di indole d’ Enrico, che gli era stata 
LO Imento a migliorare la sua condi- 

in Francia, apparve ottima per favorire 

Ppreso l’idioma di parecchie 

la buona riuscita delle imprese cui egli sì 

era accinto nel nuovo mondo. Il, visconte dI 

Harlay aveva mantenuto la promessa facen- 

dogli avere dalla compagnia un tratto di 

terreno vicino alla sua concessione stessa, € 

Enrico s'era messo a lavorare di buona lena, 

acquistando, colle poche somme che posse 

deva, bestiame, attrezzi rurali, e, bisogna 

pur dirlo, anche schiavi negri. Ma era stato 

un lieto giorno per i poveretti quello in cul 

dal mercato della Nuova Orleans passarono 

in proprietà di un uomo i cui sentimenti 

erano tanto diversi dal più degli altri coloni. 

Egli tolse pure, come lavoratori, indiani cal. 

tolici della missione e al'uni emigranti, cul 

le imprese erano andate male, e che sl.S- 

putavano ben fortunati di trovare occupazione 

senza far ritorno in patria. Certo non era 

tanto facile dirigere un bel numero di uo- 

mini di varie stirpi e di varia indole, vIgi- 

lare sulla loro salute, eccitarli ad essere at- 

tivi, mantenere tra loro la pace e sopra tutto 

renderli migliori quanto alla morale. Gli 

indiani aveano bisogho d’ essere confermati 

nella fede di recente acquistata, i negri do- 

vevano essere istruiti in essa, e gli europél, 

salvo qualche eccezione, essere richiamati a 

praticarla. Enrico d’Auban lavorava instan- 
cabilmente ma anche con assai lieto successo 

per il fine propostosi. Il suo coraggio nel 

sopportare le privazioni, la sua generosità, 

la sua severa giustizia, la sua cortesia l’a- 

veano reso carissimo a quanti erano a lui 

soggetti. Egli pareva nato a posta per co- 

mandare. Le sue doti esterne erano poi in 
piena armonia colle sue qualità morali: ro- 
bustissimo, aveva una statura che supperava 
quella di tutti gli altri; dilettavasi della 
caccia e della pesca, e cavalcava meglio di 
qualunque altro uomo della missione e della 
tribù ; e ciò gli valeva il rispetto anche di 
quelli che non erano atti ad apprezzare come 
si conveniva le sue doti morali. 
Non è quindi meraviglia se la concessione 

diretta da Enrico d’Auban prosperasse, ed 
egli era contentissimo al vedere il lieto suc- 
cesso della sua impresa, giacchè pensava che 
in tal modo più facilmente poteva riuscire 
utile agli altri. Egli si sentiva prolondamente 
affezionato al paese che donavagli in tanta 
copia i suoi tesori, e che spiegava ogni 
giorno sotto i suoi occhi il grande spetta- 
colo di tante incomparabili bellezze; amava 
gli indiani, figli di quel paese, prendevasi 
gran premura per evangelizzarli, e stavagli 
molto a cuore l’ opera dei missionari, specie 
quella del suo antico amico il padre Maret, 
la cui chiesa, col villaggio che la circondava, 
sorgeva sulla riva opposta del fiume, proprio 
di fronte alla sua casa. Se la sua non fosse 
stata una vita di coutinuo lavoro egli avreb- 

be patito assai per la solitudine, ma in quegli 
anni tutti spesì nell’ operosità si. puo dire 
che non aveva avuto tempo. di accorgersi 
della mancanza di compagnia. 1 mesi gli 
volavano rapidissimi, oppresso come era dalle 

occupazioni, ‘Tutto sommato egli era felice, 
almeno più felice della maggior parte degli 

} 

\ 

uomini, certo più contento del suo povero 

amico il visconte di Harlay, che aveva spre- 

cato una gran quantità di denaro nel fab- 

bricare una « abitazione », come si chiama- 

vano le case dei coloni francesi, assai bella 

per quei luoghi ma certo non bastevole alle 

esigenze della vita cui egli si era avvezzato. 

Per un anno volle persuadersi d’ essere con- 

tentissimo come delle sue nuove occupazioni 

così di tutto ciò che lo circondava, ma pot 

dichiarò al suo compagno. che si sentiva 

mortalmente annoiato della residenza 1n A- 

merica, e che era disposto a rimettere anche 

una bella somma pur di liberarsi della sua * 

concessione. Un giorno finì coll’ affermare 

che ei non poteva reggere più 2 lungo. 

La barca di maestro Simeone stava per 

discendere sul Mississipì alla volta della Nuo- 

va Orleans; la tentazione era grande, e il 

visconte di Harlay stabilì di ritornare in 

Francia, lasciando le sue terre, le sue pian- 

tagioni, i suoi cavalli e la sua beila casa 

detta il padiglione, e talora la foglia di 

Harlay. Egli si raccomandò ad Enrico di 

Auban. perchè s’incaricasse di coltivare le 

terre da lui lasciate, © di venderle a qua- 

lunque prezzo affermando che in America 

non voleva più restarvi. Seeondo lui il signor 

Law, che avea gabbato mezzo mondo, a 
quanto riferivano lettere giunte da Parigi, 

meritava d’essere bandito nella sua colonia 
germanica del nuovo mondo, 

(continua). 
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parrocchia — specialmente se popolosa. — 
la coesistanza del Comitato parrocchiale 
con qualunque altra forma di organizza- 
zione cattolica, segnala così ai Comitati 
parrocchiali ove esistono, come dove essi 
non esistono, ai cattolici di buona volontà, 

l’urgenza delle seguenti associazioni spe- 
ciali — sempre senza detrimento del si- 
stema sostanziale ed organico ‘ dell’ Opera 
dei Congressi. 

a) Associazione cattolica di mutuo soc- 
corso fra lavoratori; 

8) Circolo popolare (che può essere re- 

parto della associazione di mutuo soccorso) 
di convegno festivo e serale; 

c) Associazione di giovani sia sotto forma 
di Sezione della Associazione di mutuo soc- 
corso, del Circolo popolare, che di Circolo 
della società della gioventù cattolica italia- 
‘na, 0 di Associazione autonoma (approvata 

in sezione coll’ aggiunta in corsivo proposta 
dall’ avv. Paganuzzi, e interamente in seduta 
generale). 

La VI adunanza regionale lombarda fa 
pure voti perchè tutte le associazioni catto- 
liche diano l'adesione all’ Opera dei Con- 
gressi, adesione che non menomando affatto 

le singole autonomie, assicura l’unità di 
criterii e di azione (non approvata e sosti- 
tuita dalla seguente formula, proposta dal- 
l’avv. Paganuzzi: 

«La VI adunanza regionale lombarda 
ricorda poi che in omaggio alla parola del 
Santo Padre espressa nel breve 24 agosto 
1895 tutte le associazioni cattoliche, senza 

alcuna ‘eccezione, debbono dare la effettiva 
loro adesione all’ Opera dei Congressi, ade- 
sione la quale non memorando affatto la 
singole autonomie assicura l'indirizzo e 
l’azione nel movimento cattolico italiano » 
approvata in seduta generale. 

Azione cattolica 
La VI adunanza regionale lombarda, ri- 

conoscendo che lo scopo dell’azione cattolica 
è triplice, e civè: 

a) l’istruzione e l'educazione dei catto- 
lici alla vita pubblica; 

b) la loro organizzazione ; 
c) la propaganda fra gli avversari; 

raccomanda particolarmente ai Comitati del- 

l’opera, e specialmente a quelli dei maggiori 
centri, l’adozione dei seguenti criteri direttivi: 

I. I cattolici debbono proporsi di far 
sentire nella vita politica, amministrativa e 

‘ scientifica del paese l'influenza della dot- 
trina cattolica; di affermarsi e di agire di- 
sciplinati, istrutti, compatti in partito, co- 

stituito contro i partiti avversarii per la 

rivendicazione dei principii di religione, di 

moralità e di ordine manomessi o snaturati 
dalla rivoluzione e dal liberalismo; e di 
conquistare al partito, e più specialmente 
alle associazioni, il posto a cui hanno diritto 

(approvata in seduta nel testo seguente in 
seguito a proposte del conte Viancino, del- 
l'avv. Paganuzzi e dell'avv. Prada: 

< La VI adunanza regionale lombarda, 
riconoscendo che tra gli scopi principali del- 
l’azione cattolica vi sono: 

a) la organizzazione dei cattolici ; 
b) l'istruzione e l'educazione dei catto- 

lici alla vita pubblica; 
c) la propaganda fra gli avversarii; 

raccomanda particolarmente ai Comitati del- 

l’opera, e specialmente a quella dei maggiori 
centri, l'adozione dei seguenti criteri di- 
rettivi: 

I. I cattolici debbono proporsi di far 
sentire nella vita amministrativa, scientifica 

e politica del paese l'influenza della dot- 
trina cattolica; di affermarsi e di agire di- 
sciplinati, istrutti compatti di fronte ai 
partiti avversarii per la rivendicazione dei 

principii di religione, di moralità e di or- 
dine manomessi o snaturati dalla rivoluzione 

e dal liberalismo e dei diritti della. santa 
sede con tutti i mezzi legali, di riconqui- 

stare alla Chiesa, al Papato e ai cattolici 
in Italia il posto a cui hanno diritto; » 
(approvata in seduta generale). 

II, In modo particolare i cattolici non 
devono mai desistere dall’ esercitare influen- 
za nel movimento elettorale, provvedendo 
alla educazione ed alla organizzazione degli 
elettori e diffondendo i criteri pratici dei 
quali già tanto bene provenne; quelli cioè 
di voler assicurata nei cons'gli amminìstra- 
tivi una efficace rappresentanza agli inte- 
ressi cattolici, « e di preparare nell’asten- 
« zione disciplinata gli elettori politici, collo 
« scopo di tener pronte le forze per il giorno 
«dell’azione e per togliere da parta loro 
«ogni ostacolo all'avvento di questo giorno, 
«avvento che, pur dipendendo nell’attuale 
« situazione  politico-religiosa del paese e- 
< sclusivamente dalla volontà del Sommo 
« Pontefice, è presumibile possa anche essere 

« ritardata dalla insufficiente educazione ed 
« organizzazione nostra » (approvata in se- 

zione la prima parte; respinta la parte vir- 

golata dietro proposta degli avv. Paganuzzi, 

Prada, e Molana: approvata in questa stessa 
forma nella seduta generale). 

MII. Per di più i cattolici non debbono 

interpretare il programma della prepara- 
gione nella astensione nel ‘senso. di non 
partecipare alla vita politica; che anzi 
debbono ‘fare che l'astensione diventi per 
tutti quello che essa effettivamente è, cioè 
un atto positivo appunto di vita politica, 
compatibile con tutte quelle altre manife- 

stazioni che ogni cattolico come cittadino 

può — e talvolta deve — fare per impe- 

dire il progresso di una legislazione anti- 

cristiana e diminuirne gli effetti (non ap- 

provata in sezione dietro proposta degli 

avv. Paganuzzi, Prada, e Moiana, e quindi 

non presentata in seduta generale). 
IV. I cattolici debbono sempre affer- 

marsi efficacemente anche nel campo sociale 

portandovi e favorendovi quell’ indirizzo 

teorico e pratico che risponde agli inse- 

gnamenti pontificii alle più recenti risul- 

tanze della scienza cattolica; indirizzo pre- 

conizzante la trasformazione in senso retta- 

mente democratico degli ordinamenti poli- 

tici e la migliore applicazione della giusti- 

zia nei rapporti economici. (Approvata in 

sezione e in seduta generale). 

V. I cattolici in ogni caso devono avere 

gelosa premura di serbare netta © integra 

la posizione del partito senza trascurare lo 

studio di quegli eventuali concerti con al- 

tri partiti dai quali fosse in determinate 

occasioni da attendersi buon frutto all’ a- 

zione cattolica; convinti che il compito 

odierno delle associazioni nostre è quello di 

formare uomini retti e sicuri nelle idee, 

disinvolti e abili nel maneggio dei pubblici 

affari, uomini insomma sui quali si possa 

contare nel raggiungimento dello scopo ul- 

timo nostro sul terreno della vita pubblica, 

la conquista cioè del potere per farsene 

strumento ad attuare in terra il regno di 

Gesù Cristo, che è regno di sana libertà, di 

rigorosa giustizia, di pace perenne. (Appro- 

vata in sezione colla esclusione della parola 

partito, e colla sostituzione di un equipol- 

lente da determinarsi alla formula conquista 

del potere; la seduta generale ha però 

ristabilita questa formula così chiara e 
tanto contrastata). 

VII. Sopratutto è da raccomandarsi alle 

Associazioni cattoliche — e specialmente ai 

Comitati diocesani — di curare e di svilup- 

pare l’opera delle conferenze sia mediante 

corsi regolari, sia mediante la trattazione 

di temi speciali suggeriti dalle circostanze 

e dal momento politico, amministrativo, 

scientifico ; ispirandosi a quei criterii che 

già negli ultimi anni hanno fatta buona 

prova; scegliendo cioè temi ed oratori che, 

accendendo l’amore pratico alla religione, 
rechino anche un contributo alla diffusione 

ed al progresso della coltura; sicchè non 

sia più lecito ai nemici del principio catto- 

lico arrogarsi il monopolio dei buoni studii, 
ma tocchi loro riconoscere che i cattolici 

sanno concorrere allo sviluppo e all’ accre- 
scimento del patrimonio delle. idee (appro- 
vata in sezione e in seduta generale). 

La crudeltà della Massoneria 
Carlo Floquet, morto vestà a Parigi, mas- 

sone d'alto bordo, ha dei nipoti preti, ai 

quali dimostrò sempre benevolenza. 

Sul letto di morte Floquet bramava ve- 

dere i nipoti, e questi fecero quanto pote- 

rono per dare l'estremo saluto allo zio. 

Ma l’infermo era circondato dai massoni; 

essi impedìrono che i sacerdoti nipoti 

entrassero da Floqust, per paura che gli 

parlassero di religione. 

Ladri delle coscienze traficcanti di ca- 

daveri, costretti a tutelare le bestiaggini 

che dicono di professare colle misure più 

inumane e villane, timibondi che la  pre- 

senza sola del prete faccia cadere a terra 

tutto l'edificio di pregiudizi e di menzogne 

del massonismo — vedeteli a montare la 

guardia attorno i moribondi calpestando i 

dirittl stessi del sangue. 

PILLOLE di ST o » rimedio 

TR ARR] Sol 

ì conile 

Frosinone — Uno scherto fatale — 

Scrivono da Frosinone in data ieri \' altro : 

Un gravissimo fatto ha rattristata la città. 
Il caporale richiamato Ciro Catapane, di 24 

anni, da Casertà, mentre era al corpo di guar- 

dia alle carceri giudiziario, dopo aver dato gli 

avanzi della sua razione al fanciullo  tredicenue 

Lereto d’Istri, si mise a scherzare con lui. 

Cominciò prima ad intimoririo, prendendo un 

fucile dalla rastrelliera e spianandoglielo contro ; 

ma il ragazzo, a quella specie di scherzo — pol- 

chò stava continuamente con i soldati e viveva 

di quel che costoro gli davano — continuava a 

mangiar tranquillamente la zuppa. ; 

Il Catapane, continuando nello scherzo impru- 

dente, nuise davvero una cartuccia nel fucile, @ 

nel mirare, ridendo, fece partire | fatalmente il 

colpo a circa un metro e mezzo di distanza. 1l di- 

sgraziato fanciullo cadde bocconi fulminato. 
Il Catapane, riavutosi dal. primo istante di 

sbalordimento, tentò di uccidersi, rivolgendo l’ar- 

ma contro sè stesso. Ne fu impedito dal compagni 

accorsi e fu poi tratto in-arresto.. 

Milano — L'incendio dell altra notte 
in via Savona — Iu piincipio di via Savona al 
N. 5-A, trovausi raggruppati tro stabilimenti 211 

laboratorio chimico Arnaldi — la fabbrica di ap- 

parecchi per gas Porta e Ravizza, e lo stabili- 

mento Nardini per la lavorazione della latta, 

con relativa litografia per le scatole a colori, il 
quale è diviso dagli altri da un curtiletto» 

Nel fabbricato priucipale stanno il laboratorio 
(piantereno), il magazzeno (primo piano) occupato 

pet buona. parte da vernici, e \° alloggio del fab- 

bricante signor Vittorio Nardini, composto di 3 

stanze e d’nna cucina. Annessa a questo fabbri- 

cato, dalla parte opposta a via Savona, è una 
.casetta, nella. quale trovansi il motore a gas * 
de le macchine o gli apparechi per la lito- 
grafia. i 

Verso le tre dell’ altra motte il signor Nardini 

fu svegliato dal suo cagnolino che era venuto ad 
abbaiare al suo uscio, grattandolo furiosamente 

colle zampe, e vide il famo e sentì l’ insopporta- 

bile calore delle fiamme cho divampavano già 
nell’attiguo magazzino delle vernici. Svegliata in 

fretta la moglie ed i bambini, fu appena in tempo 

a fuggire, lasciando l'appartamento come si tro- 

vava. 
I pompieri, accorsero prontamente, ma per l’e- 

strema siccità di questi giorni, mancava iu luogo 

totalmente l’acqua. Parecchie prese vennero pro- 

vate inutilmente, tutti i fontanili visini ed i pozzi 

erano asciutti. aa 
Il fuoco continuò quindi la sua ‘ opera di di- 

struzione, e alle 4 circa, ruinava con Immenso 

fracasso tutto il tetto dell’ edificio, e successiva- 

mente cadevano, lun dopo | altro i muri di- 
Visori. : 

Sono verso alle 5 — quando il caseggiato e 

quanto vi si conteneva: macchine merci, carta, 

mobili, vernici acidi, ecc. fu completamente arso 

e rovinato — essendosi potuto far giungere l’ac- 

qua dall’ Olona e dal canale che passa pel Ma. 

cello, si potò efficacemente impedire il propagarsi 

dell’ incendio, e verso 13 6 1x2 ogni ulteriore pe- 

ricolo era scomparso. ; 

Lo cause dell'incendio rimangono tutt’ ora I- 

gnote. 

I danni sonu ingenti superando-le 45 mila lira 

e cioò: 15 mila lire pei proprietarii dello stabile 

signori fratelli Della. Guida, abitanti. in viale 

Magenta 70, e 30 mila lire e più per la ditta 

Nardini, che ebbe bruciata e distrutta ogni cosa. 
Non sì ebbero a lamentare disgrazie di persone. 

Monza — Festosa accoglienza alle Suore 
di Carità. — Un tatto consolantissimo compivasi 

or sono pochi giorni a Sesto San Giovaoni, col 

pieno plaaso di quella popotazione: 1 insediamento 

delle Suore di Carità a dirigero l’Asilo infantile 
testò sorto in quel paesello. 

Partite dalla loro casa di via Santa Sofia in 

Milano, accompagnate dalla loro Madre Superiora 

generale e da Suor Nazzarena, farono incontrate 

all’ entrare nel paese da 10 carrozze. ove. erano, 

col Comitato per erezione dell’Asilo, i maggio - 

renti del paese, fra i quali il Sindaco Marazza, 

il Senatore Giulio Vigoni, il Sindaco di Milano, 

ing. Filippo Vigoni, benemeriti dell’Asilo, i quali 

tuiti erano attorniati da un'onda di popolo fe- 
stante. na 

Eotrate in chiesa, ebbero un saluto cordiale dal 

parroco, il quale poi impartì solennemente la ba- 
nedizione col SS. Sacramento. Fa un vero trionfo 

di religiosità, 

pali ao pù È po DIO, 

Francia — Apparizione della Madonna 
— Siccità. — E' incominciata e va anmentando 
ogni giurno più, l’ affluenza della popolazione a 
Tilly, presso Caen, ovo una bimba assari di aver 

veduto l’ apparizione della Madonna. 
Molti dsvoti dichiarano di vederla, Si fano sul 

luogo pubbliche preci, ed afferwasi che siansi già 
ottenuti i primi miracoli. 

Già si propone di innalzare sel posto della ap- 

parizione una cappella. Nondimeno il clero SÌ 

astiene ancora da ogni intervento. 

— Si ha da Marsiglia che la siccità è tale, che 
le officine mosse dall’ acqua dovranno cessare il 

lavoro. 
La causa principale di quasto fatto, va ricercata 

nella regolamentazione delle acque del Rodano, 
trattenute pei bisogni deli’ agricoltura, il che ec- 
cita gran malumore fra gli operai. 

Germania -— Nobili centenari. — Seri- 
vono da Berlino: 

Domenica scorsa tuita la famiglia degli Ahle- 
faldt era radunata a Preetz nel Holstein. 

Si trattava di festeggiare il 121.0 anniversario 
della signorina Rodolfina di Ahlefeldt. Molti anni 

sono essa era dama di Corto della defunta du- 

chessa di Cambridge e poscia si rinchiuse nel 
convento di Preets, dove — a quanto pare — Se 
la passa benone, Una. sola volta — negli ultimi 

anni — si stizzì: quando vide cha }’ Annuario te- 

desco della nobiltà non la nominava più tra i vivi, 

La signorina d’Ahlefeldt è una donna dell’ an- 
tico stampo. Naturalmente, quando parla e scrive 
fa uso del maggior namero possibile di vocaboli 
francesi e i suol biglietti da visita non suonarono 
mai altro che: M.lle Za baronne d' Ahlefeldi. 

Già il 6 marzo di quest anno ha festegziato, a 
Raynit nella Prussia, il proprio 104.0 anniversario 
il signor Giovanni Leopoldo de Baehr. Ia origine 
egli si chiamava volgarmente Neumann et era 
tenente del genio. La contessa Albertina Solms, 

più vecchia di lui per ben diciott anni, si iana- 

morò di lui, ma per sposarlo... lo adottò e gli 

diede il rome della madre di lei, Luigia di Baehr. 

Aachs la contessa Giovanna di Tempellufi, nata 

de Forster, morta nel settembre dell’ auno scorso, 

aveva passato il secolo; e pochi mesl pruna aveva 

salito la Schneck»ppe, e canzonava la figlia ot- 

tantenne, che non avea voluto prender» parts a 

quella gita alpina, < malgrado la sua giuvinezza! » 

‘rurchia — Licominciano i massacri 

nella Turchia asiatics. — Il Piccolo di Trieste 

pubblica una corrispondenza ala ‘Prebisonda, in 

data dell’11 corrente, con raccapriccianti partico 

lari circa nuove persecuzioni cul sono fatti segno 

gli armeni. 
° Il villaggio di Giohac fu devastato, soltanto 

perchè sì trovò uccisa nei dintorai di Van un 

soldato turco, Si temono nuovi massacri. 

Già da alcuni giorni il Daily News segnalava 

la ripresa dei massacri nelle provincie asiatiche 

della Turchia. Il giotno 21 marzo fu fatta presso 

Killis (a 75 chilometri da Alessaudretta) la lugu- 

bre scoperta di 96 cadaveri; altre 260 persone 

sono sparite e si. teme che siano stats tracidate 

anch'esse. Le soldatesche turche devastavo la 
Siria settentrionale; duemila soldati turchi as3e- 

diano Autiochia e sono vive le apprensioni per i 

“cristiani dimorauti in quella città. 

Sciroppo Gordini. 

(Vedi avviso in IV" pagina). 

Dalla Provincia 
Paularo 

Un uomo ed un bimbo sotto una frana. 

— Scrivono da Paularo: — Mentre certo 

Giovanni Urban d’anni 53 da Valle d'Arta 

attendeva 1 smuovere della terra assieme 

al suo figlioletto Giovanni d’anni sei, un 

grosso blocco di terriccio, da un punto ove 

poco prima era stato minato, si riversò 

addosso ad entrambi. L'Urban padre potè 
alla meglio uscire da quella massa e con 

l’aiuto dei terrazzani accorsi si diò a  dis- 

seppellise il figlioletto, ma, abimò egli era 

già cadavere! Il medico constatò che la 

morte era avvenuta per asfissia. 

Pasian di Prato 

Grave incendio. — Alle 4 pom, del 16 

corr. per causa ignota, sviluppavasi qui un 

grave incendio. Il fuoco cominciò sotto una 

tettoia e si esteso ad un casolare coperto 

di paglia e ad un fabbricato vicino. Il fuoco 
si diffuse rapido; e l’opera di alcuni corag- 

giosi non potè salvare che una piccola parte 

dei fabbricati, fortunatamente assicurati. I 

danni ammontano a circa 5000 lire; quattro 
famiglie rimasero sprovviste di casa e di 
suppellettili. 

Dose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 22 aprile — 8. Sotero m. 

Fiere e Mercati 

della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 22, Latisana — UDINE. 

Bollettino metecrologico 
DEL Giorno 21 APRILE 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 9,6 | Min. Ap. notte 42 

Barometro 755.5 | Stato atmos. piovoso 
Vento E | Press. stazionario 

Jeri coperto 

‘Temperatura: Massima 12. — Minima 6.8 

Media 9.37 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.14 | Leva oro 11.26 

Passa al meridiano » 125.32 | Tramonta 2.04 

Cramonta » 19—|Età dei giorni 8 

Consiglio provinciale di Udine 

All ordine del giorno degli affari da trat- 

tarsi nella seduta straordinaria del Consiglio 
pravineiale del giorno di lunedì 27 aprile 

1896, va aggiunto il seguente oggetto da 

trattarsi in seduta pubblica: 
16. Autorizzazione a difendersi innanzi la 

4.4 sezione del Consiglio di Stato sul ricorso 

del comune di Fontanafredda contro il R. 

Decreto 26 gennaio 1896, relativo al eredito 

della Provincia per conguaglio di gestioni 

diverse col fondo territoriale. 

Filossera 

Dal R. Prefetto di Udine, comm. Segre, 

furono mandati d’ urgenza due delegati an- 

tifilosserici nel Comune di Povoletto, essendo 

pervenuta notizia dell’ importazione dalla 

Romania di alcune viti provenienti da loca- 

lità infette. 

L’arruolamento della classo 1876 

Il Giornale militare pubblica le istruzioni 

per l’ esame definitivo ed arruolamento degli 
inscritti nella classe 1876. 

Le operazioni definitivo incominceranno 
il 15 maggio e si stabilirà il contingente 
di prima categoria in guisa che gli uomini 
eccedenti il contingente che non avessero 

diritto all’asseguazione alla terza categoria, 
siano arruol. nella ILa. 

Anche nella presente leva gli inscritti si 
presenteranno all’ esame definitivo per co- 

mune. 
I capilista provenienti dalle leve anteriori 

a quella del 1872 verranno arruolati nella 
seconda categoria se pel numero già estratto 
nella leva sulia classe rispettiva avessero 
dovuto essere assegnati a detta, categoria. 
Invece i rivedibili e gli altri iscritti dalle 
leve sulle classi 1872, 73, 74 e 75, in cui 
non.si ebbe seconda categoria, qualora ven- 

gano riconosciuti abili e non abbiano diritto 

all’ assegnazione alla terza categoria, do- 

vranno tutti venir arruolati alla prima. 

Arresto di un ladro 

Da due tre giorni i poveri Galiziani ed 

Ungheresi che s. trovano nel Casone di 

leguo fabbricato dalla Ditta fratelli Nodari 
in Baldasseria, sì erano accorti che un la- 

dro penetrava di notte nei dormitoi e che 

una volta aveva rubato un orologio e tre 

fiorini austriaci. 

In seguito ad iagagini fatto ed all’ avve- 

‘dutezza degli agenti della ditta sudd. l’in- 

dividuo ricapitato nella mattinata di ieri, 

accolto senza far dar segno che si sospat- 

tasse di lui, fu trattenuto a parole tanto 

che si fece in tempo ad avvertire le guardie 

dicittàche, accorsero prontamente, riusciro- ‘ 

no ad arrestarlo dopo una corsa sfrenata © 

coll’aiuto degli agenti del sig. Nodari e 

degli stessi Galiziani che lo rincorsero per 
oltre 600 metri.
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Costui fu subito riconosciuto per Della 
Bona Giacomo fu Valentino nato a Trieste 
e domiciliato a Meduno pregiudicato. peri- 
coloso, di poco espulso dall’Austria, 

In pericolo d’annegare 

Certa Monassi Maria questa mattina alle 
7 1|2 circa cadde disgraziatamento nel ca- 
nale di fronte al palazzo del Profetto e sa- 
rebbe annegata senza il pronto soccorso 
dell’ usciere della Deput. prov. Angelo Va- 
risco coadiuvato da un eltro cittadino di 
cui ignoriamo il nome. 

La poveretta fu trasportata al civico ospi- 
tale in vettura privata gentilmente offerta 
dal signor Vittorio Lang, che in quel mo- 
mento passava per via Gorghi. 

Recisa smentita di una fiaba anticlericale 

La Voce della Verità ha quinto segue 
nel suo ultimo numero * 

La Riforma, la Capitale ed altri giornali 
hanno riportato dall'Agenzia Italeana la 
seguente nota : 

« Ocgial Vaticano, si affermava che Mons. 
Cassetta, vice-gerente, nell’assumere l’ufficio 
di protettore delle scuole cattoliche abbia 
trovato un vuoto nelle casse delle scuole 
stesso di oltre 20 mila lire. Il fatto sarebbe 
stato immediatamente denunziato al Papa.» 

In tutto ciò nulla è affatto di vero. Il 
vuoto esiste soltanto nel cervello di chi ha 
inventato la notizia à sensation in mancanza 
di argomenti più serii per riempire il 
giornale. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 
In morte di Del Fabbro Scoffo Irene: 
Visintini Ferdinando L. 3. 
La direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 

Guai a noi, se volessimo abbandonare 

tutto ciò che ha potuto essere di derisione: 

qual’ è l'idea seria, quale il nobile senti- 

mento che abbia potuto sfuggirla? 

(Aless. Manzoni). 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 16 — Grami. 

Le condizioni del mercato si mantengono inal. 
terate. La molteplicità dei lavori agricoli e l’al- 

levamento dei filugelli tengono occupatissimi, come 
si è già detto, i terrazzani, 

Rib.ssò ii granoturco cent. 16 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì, Granoturco da lire 11,— a 12.75, — 

lupini da lire 6,— a 6,50. 
Giovedì Granoturco da lire 11,25 a 12.60. — 

segala da lire 12.75.a —.—. 
Sabato. Granotureo da lire 11,50 a 12.50, — 

sorgorosso da HE i: 6,50. 
Cinquantino a lire 10,90, 11, 11,50, 11.60. 
Gialloncino .a lire 1390” 2 

Fagiuoli alpigiani 

al quintale lire 26, 27, 28, 30, 33, 35, 37. 
Fagiuoli di pianura 

al quintale 20, 22, 24, 25. 
Foraggi e combustibili. 

Mercati sufficientemente forniti. 

Semi pratensi 

Medica al chil. cent. 45, 50, 55, 60. 
Trifoglio al chil. cent. 40, 45, 50, 55. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.30, 1.40, 1.50. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1,60, 1,70, 1,80. 

Carne di Bue a peso vivo < i ; 
di Vacca - si » Sa 2 iaia n 

» di Vitello a peso morto » 3 85 
» di porco ‘» vivo » » 74 
» ” » morto » » 104 

CARNE DI MANZO 
I qualità » » » >.» >» al chil, Lire 1.70 

» >» >» dd d » » » 1.60 
» » DdD d» d» d» » » » 1.50 
» » » > d »d » » » 1.40 
» » » >» d» d » » » 1,90 

II qualita » » » » >» >» » » 150 
» » >» >» » >» » » » 140 
» dd» o» dro» » » 1,30 
> » >» »'d » » » 120 
» > » >» d' » » » -.80 

Mercato dei lanuti e dei suini 
» V' erano approssimativamente : 
16. È sor 50 pecore, 80 castrati, 90 agnelli, 225 

— Andarono vendute ci 
lire 0.90 a 0.95 al ir 
ANO, a LA di merito ; 

i; agnelli da macello da }i 
chi], È p. mj 15 d' allevam. a ae 1.05 al 
chilo castrati da macello da lire 115. Tantioa 

di gramma a p. m.; 10 d’allevame go 
i nenco a prezzi 

Ù aneti da macello da 0.70 V î 

= al si gi a prezzi di i 50 suini Ì te ' 
prezzi di NINE levamento, venduti circa 125 a 

Pecore da macello da 
» m.; 15 d’ alleva- 

Bibliografia 
I POLETTI. — Nazzaren 

ciale. Due volumi " 
400 circa adorni di 
gante copertina a 

L Romanzo s0- 
di complessive pagine 
32 Morgia e di ele- 

P _ colori illustrata. — 
pata 1.40. — Genova, Gio, Fassicomo 
> Scotti, Librai Rditori, 1896. 

denaro romanzo amenissimo ed istruttivo che 
famigli in ispecial modo la vita intima delle 

glie Semitiche, Rea stagione corre oggi pei 

7A 

libri di gran levatura, in questa faria di giorna- 

lismo e di romanzi, quasi sempre insultanti alle 

più sante e severe leggi della morale : è quindi 

ben fatto dare alla narrazione ‘quell’ aria di mi- 

stero che si respira sempre volentieri ‘anche in 

ambienti dolorosi e tristi. L'intento di questo 

racconto è di mostrase che sgraziatamente il più 

fiero nemico che si abbia il cristiano sulla terra, 

6 1 ebreo ; che campa e insolentisce di giorno in 

giorno col monopalio su ogni ramo di commercio, 

coll usura la più sfacciata, co’ rubamenti a man 

salva: e con la stampa la più mentitrico, falsa, 

bugiarda, è divenuto la causa deplorevole di ogni 

nostro disastro economico, politico e morale. 

Mentre altri sciupa inchiostro e tempo per farne 

l’apologia, come di persona non apprezzate come 

era giusto, è giusto altresì che vi siano degli e- 

nergici che stiano a dimostrarae le tarpi pertidie 

Questo racconto fa parte della bella  pubblica- 
zions Romantica intrapresa dalla Libreria Edi- 

trice Fassicomo e Scotti di Genova il cui prezzo 

annuo (i2 volumi) è di Lire 6. 

ULTIME NOTIZIE 

La guerra 1 Alfa 
Notizie dal campo scioano 

Mercatelli scrive alla Tribuna da Mas- 

saua in data del 3 aprile: 

Il maggiore Salsa racconta che vide pa- 

recchi francesi al campo scioano. Aggiunge 

che i capi gli usavano cortesia ma i gre- 

gari lo insultavano. Dovette attendere sette 

ore sotto un albero prima che ras Makon- 

nen lo ricevesse e prima che lo introdu- 
cesse alla psesenza del negus lo invitarono 

a deporre le armi e quindi un messo del- 
l’imperatore lo perquisì. Fu pure perquisito 

il tenente Roversi che era con lui, ed a 

questi fu sequestrato un piccolo coltello 
che aveva in tasca e che gli serviva ad 

aprire le scatole di conserve od a stoppare 
le bottiglie. 

Il negus ricevette il maggiore Salsa stan- 

dosene circondato dai suoi ras. Menelik gli 
chiese se il generale Baratieri ed il capitano 
Angherà fossero salvi ed avutane risposta 

affermativa, aggiunse: « Mi compiaccio che 
tutti i miei amici siano fuori di pericolo, » 
E soggiunse: « In quel giorno (quello della 
battaglia d’Adua) la mia cavalleria era 
fuori del campo, ‘se fosse stata presente 

neppur lei — additando Salsa — avrebbe 
potuto scappare. » 

Il maggiore Salsa narra che i feriti fanno 
pena. I prigionieri sono trattati bene o 
male secondo l'umanità dei capi. 

Il generale Albertone è guardato a vista 

temendosi che egli voglia. suicidarsi, Gli 
sciani dicono: « Non si può dare neanche 

la posata per mangiare temendosi che ef- 

fetui il suoi proponimento. » Gli scioani 

commerciano i denari raccolti sul campo 

dopo la battaglia vendendoli a poco prezzo. 

Il tenente Roversi comprò tre marenghi per 

due talleri di Maria Teresa. 

Molti feriti furono evirati dagli scioani e 

sono morti quasi tutti. Îl campo è coperto 

dai cadaveri dei nostri e degli scioani in 

putrefazione : lo. spettacolo è orrendo. 
Nella valle dell’ Eatischio per qualche 

chilometro il terreno biancheggia per le 

carte ed i registri che furono stracciati e 

dispersi, Gli ascari prigionieri furono tutti 

amputati della mano destra e del piede s1- 

nistro ed una metà di essi — Una trentina 

“morirono. Le loro doune percorrono il 

campo con pericolo di vita onde rintrae- 

ciarli, per curarli e ricondurli fuor del 
campo scioano. 

Un discorso Crispi! 

Dicesi che Crispi provocherà quanto 

prima un’ occasione per pronunelare un di- 

scorso e rispondere così alle molte accuse 

fattegli e che gli si vanno facendo dalla 

stampa. E° probabile, anzi quasi certo, che 

il discorso sia pronunciato & Napoli. 

Interpellanze di Cavallotti — Un’ inchie- 

sta sull’ineidente Antonelli — itiformo 

nella pubblica sicurezza 

Telegrafado da Roma, I ARRESTE Ì 

L’onor, Cavallotti ha annunziato il suo 

prossimo arrivo ® Roma. Egli presenterà — 

a quanto sî assicura — fin dal giorno 

un gruppo di interpellanze tendenti a sta- 

bilire e precisare la responsabilità del re- 

centi disastri airicani, e ne chiederà l'im. 

mediata discussione pel successivo giorno 29. 

_ Il console italiano a Montevideo è stato 

incaricato di fare un’ inchiesta per appurare 

i fatti cui diede luogo l’ incidente occorso 

tra Antonelli e il console marchese Compans. 

Il console di Montevideo cui venne affidata 

tale inchiesta è per carriera uno dei più 

reputati del personale consolare. i 

— Da tanti anni si reclamava una rifor- 

ma che rialzi il prestigio- della pubblica 

sicurezza con una epurazione del personale 

inadatto e insufficiente e offrendo vantaggi 

per l’entrata di elementi capaci. ; 

Ora si ‘assicura che il: Croverno, convinto 

della necessità di tale miglioramento, SU1% 

facendo gli studi per un progetto che regoli 

la materia. 

Un’interrogazione al Ministro delle l’oste 

ili on, Cirmeni presentò una interrogazione 

chiedente al Ministro delle poste se sla au- 

tentico l'ordine di servizio per la revisione 

dei telegrammi, pubblicato in questi giorni, 

diramato dal direttore dei telegrafi di Mi- 

lano. 

Un articolo dell’ « Esercito » 

L'Esercito dice insussistente il congedo 

della classe 1873 che ora è in Africa. 

Le condizioni sanitarie delle truppe in 

Africa non sono buone. Sonvi varii casi di 

ileotifo. Quindi si invia un numeroso per- 
sonale sanitario. 

L'Esercito dà la seguente situazione in 

Africa: Le forze concentrate sull’ altipiano 

e ad Adi Cajè, composte delle divisioni 

Heusch e Mayno, si possono approssimati- 

vamente calcolare a 16,000 uomini, com presi 

i servizi. Poi c'è la brigata Valles fra Saati, 

Archico e Asmara, le truppe Stevaui sca- 

glionate fra Keren e Cassala. 
° {1 forte di Cassala ha ufficio di posto a- 

vanzato che impedisce le improvvise sorprese 

per parte deì dervisci, Le strette di Sab- 

derat a 25 chilometri all’est di Cassala 

rappresentano il posto avanzato a cui pos- 

siamo sempre sicuramente accedere. 

Adesso  Baldissera, senza escludere la 

possibilità di atti offensivi, si preoccupa 

principalmente di continuare l’organizza- 

zione della difesa. 

L'Esercito dice che il maggiore Salsa 

sabato aveva oltrepussato Antalo, diretto 

al lago Ascianghi. 

Per l’unione delle chiese orientali 
Telegrafano da Roma, 20: 

Il S. Padre con motu proprio pubblicato 
oggi, prescrive le norme reciproche onde 
regolare i rispettivi rapporti fra i Patriarchi 

d'Oriente ed i delegati apostolici, acciocchè 

la loro azione proceda di comune accordo 

er favorire il ritorno delle chiese or entali 

all'unità romana, 

La Croce Rossa russa 
Telegratano da Roma, 20: 

Avendo l'Italia rifiutato di accettare il 

distaccamento della Croce Rossa destinata a 

Massaua, questo torna in Russia con tutto 

il personale. Quello invece destinato all’A- 

bissinia, ha ricevuto ordine di dirigersi a 

Gibuti. 
Opere proibite 

Telegrafano da Roma, 20: 

La Sacra 1 

proibito tutte le opere del deputato socia- 

lista Enrico Ferri. 

THLEGRAMMI 

Buluwayo 20. — 15000 Matabili circon- 

dano le città all’est ed al nori, Nella via 

di circonvallazione della città si è collocata 

della dinamite che si potrà fare esplodere 

elettricamente nel caso chevi Matabili riu- 

cissero a penetrare nella città. 

Londra 20. — Un dispaccio del Lloyd da 

Greenocek 20 aprile annunzia che avvenne 

ieri una collisione presso il faro di Fiish 

tra il vapore Marsden e la barca Firth of 

Solvay partita il 16 aprile per Dunedin 

(Nuova Zelanda). La barca affondò. Vi 

sono 15 annegati. 

Nizza 20 — L'imperatrice Federico dopo 

aver visitato la regina Vittoria e la czarina 

vedova, è ripartita iersera per il Pireo. 

n 
Lasi 

Notizie di Borsa 

21 aprile 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti L. 9 

x » fino mese » 91,10 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 >» 95, 

Rendita austriaca F. 101.15 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 

» Italiane 3 0j0 
Fondiaria d’ Italia 4 010 

» » >» 412 Î 
». Banco Napoli 500 

Ferrovia Udine-Pontebba \ 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0:0 
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Prestito Provincia di Udiae 102.— 

Agioni 
Banca d’Italia » 760.— 

» di Udine » 110, 
» Popolare Friulana » 120, 
» Cooperativa Udinese » 30,—- 

Cotonificio Udinese » 1300, 

» Veneto » 290, 
Società Tramvia di Udine » 55, 

» Ferrovie Meridionali » 667,— 
» » Mediterranee » DU7 

Cambi e valute 
Francia chèque » 107,759 
Germania » > 132,60 
Londra » » 2710 

Austria e Banconote » » 226— 

Corone >» li9— 
Napoleoni >» 21,54 

Congregazione dell’ Indice ‘ha 

Ultimi dispaccs 
Chiusura a Parigi » 84,40 

TENDENZA: peggiore. 

rente responsabile. 
ansie VIII TI I 

DI, 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminonti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
iì medici consigliano 1° uso quotidiano di questo prezioso 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti < bambini 

d’ ogni età, ai convalescenti e deboli di stomaco € speciale 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro intestinale, 

dardiopatia, nefrito, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a- 

limento. 

Deposito generale presso la Fatteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, a 

1 ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 

Medicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti 
e pasticcieri. 

In Udine, presso l Ufficio Annunzi del 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

proapama RZ E NEDAO Il 

RAPPRESENTANZA E DEPOSTO 
di Bicieletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

L resso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

WE AMIN SID A RADO 
MARTINUZZI FRANCESCO 

UDINE — Piazza S. Giacomo 
(Angolo Uasa n ) 

GRANDE N10 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati g 

Coatingh, neri per vestiti, e paltò da ecc'e- 

siastici. 
Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 

letti filo e cotone, ed. altri articoli in ma- 

nifatture. 
Promette servire i suoi clienti con merce 

gcelta ed a prezzi da non temere confronti, 
— nre 

er (che sparisce all'istante, i 

jigi A dolori e bruciori dì stomaco 

$ ‘è (che si calmano subito) la 

SA È | i | î ‘È octtiva digestione (che è causa 

ii 54 UL È CA di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHina GRANULARE EFFERVESCENTE 

Per evitare .ingann 0 stupide sostituzioni chiedere: China 

Pacelli e guardare che ogni vasetto porti la marca di fab- 

brica « una Chinese » (speciglita della Ditta Pacelli, Li- 

vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L'uso «del bicarbonato di sodio, per aiutare la digestione 

o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è €causa 

della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 

impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 

rossi renda ansmiche e deboli Ie persone che ns fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mai nervoso, che dà tane 

t uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 

sedentaria. : 
Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

gaîtiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

1. 150 0 2. 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza del volto e tutte le malattie del san * 

gue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alla Nocoyomloa» Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, + qualunque 

stagione e senza moto (proprietà ‘necessarie ed indispensa- 

bili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoceie piccolo L. 2:50, grande L. 5: 

riot | ; 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgaraintità) 

i 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lira 0.70 

Veundeai delle Farmacie Comelli e Commessntti, 

AVVISO 

Il laboratorio di DOMENICO RUBIO, 

ottonaio e bandaio, è traspo:tato in Via 

Venezia (ex l oscolle) al N. 16. Egli invita la 

sua numerosa clientela a voler contimuare, 

come nel passato, e cercherà ìn tutti 1 

modi possibili per soddisfare alle esigenze. 

Fiducioso, come spera, d' essere onorato, 

antecipa le più sentite grazie. 
Domenico Rubic. 

sa
 

La Libreria del Patronato si è rifornita 

di corone di ogni qualità, dalle più semplici 

con legatura solida in ferro, alle più fine 

con legatura in ottone, in acciaio, ed in 

rame, argentato ed in argento. 

TIC ITACKXIXXKKKALAKAZARAAAZA. 

Pianetto, 
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Nuovo 6 grandioso assortimento di drapp 

fel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Co i lan: 

fianelle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotone. 
: 

ARTICOLI 
DA CHIESA 

è 

Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, 

loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. ASSUME commissioni per Baldacchiri, Stedardi @ 

Contaloni a prezzi, da non temere qualsiasi concorrenza. ia co ca 

) 00000000
00000 

MERCERIA 
® 

; è 
URBANI RAIMONDO è 

Piazza S., Giacomo T— 

erie mere per Ecclesiastici, Peruvieane, Thuf- & 

perte di lana, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 

Udine & 

Gal. ad 



se | IL CINIADINO ITALIANO DI MARTEDI 21 APRILE 1896 

I 0OEvF-->FF=>5 ee—=—
===>® Cosetta 

ds | 
| ® LAGRIME DI CHINA «€ | © 
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Ex 

S ARTORI A 
p A RIGINA O Peggiore rin Hi bi 

| LARVA. ÎÌ | Jp preparato dal chum. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Ullue) @[ 

fianco al Cafiò Nuovo — UDINE | gli Finn de - ; Fati 

| 
cri È Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 

Si 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni & Î 

| 
| | JD del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi po 

| » la maggior parte dei casì detti Blizir di China — sin 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 1 

(0) 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori - 

allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. @ ba 

Ù È | 
3 Numerosi Eat, medivi attestano |’ efficacia i 

SURE | 
i questo eccellente Elixir. 

ni ded Hi «PP (@® Di ne iefe? O V Hi S SEI die pa LL BA n rà nix da Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottigha i 

| scosse 
» porta la na metallica coll’anagramma del pre- 

; aratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

| LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA 
3 L' peer Lagrime di China sì vende in NIMIS (Udine) 

Ù o Specialità. Orsetti e Castor per pelllicio du uomo » e RI aratore — In Udine pressu la farmacia L. € 

W | ita è 20 FISSO ch «RARA BREBEZA 
| e La vendita è a PREZZO FISSO ch'e segnato su tutto. hag è di Led 

"9 PIETRO MARCHESI — Proprietario. GRANDE ASSORTIMENTO ni 

pri Cai ileiizioni 
oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italigue 

o __— ===" _ ———" ù ed estere, a prezzi dì tutta convenienza. re 

—, 9, = x © ti 

e 

x a PORGE REVESZIOI i Ù unt °; ngn ie IN IIS) Prata LANE ” È KA, per capo n 

volete digerir bene ?? lura primaverile Volete la Salute 11! | | ar Pa j r >» È p 

* ; i : 
8 

i Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore eZ >. a; Le BIBL IO TECA ROMA N TICA A n 

rinfrescante, diuretica è conclize la bontà e i be- I il volume UNA LIRA il volume 
F 

7 # A ; i 4, 
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l’acqua di Lies ne | La via pocoRosa - di Maria Di Gardo |} VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - r 

| No U il Ferro-Ghina- Bisleri - 4.8 edizione. 2.a edizione illustrata. a 

ocera= mbra Fai i INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA susvsmae | Lotta D'ANIME - di Annina Biagiotti - TÈ g 

| per cn di presento GA o gu: be | CASATA - di Maria Di Gardo - 3.4 e- |  2.a edizione. 8 

i ottimo sapore, e batte- | stai e da tutt quelli che i dizione illustrata. n i ; È c 

| - riolegicamente pura, alca- |, amano la propria salute. f ER iL ante Figi - di Maria Di | SUPERSA E BELLA - di P. olanda - 2.a / 

' mirano * line, leggermento gazosa, | L'ill. Prof Semmola scrive: È | Cardo!1: 9h a0ingA | edizione illustrata. Ì 

| della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China | | E eg . | sura veranpa - bozzetti di Autori di- ì 

E | 1 gati doagolion è pei semi-sani. Il chia- | Bisleri che cantbaigoe uo pina preparazione da: DI ese - di Amalia Rossi - versi. 

| imo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cora delle diverse oronemie, La sua | sa SUddiola SUA ;} ; ‘ ; 

| carla la migliore acqua da tatola del tolleranza da parie dello stomaco rispetto ad | «sicur vioLa * Scene DELLA vITA = di | VENA soLe « di Margherita - 2.2 edi- 

| mondo. : altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. [ 

| L, 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera, | un'indiscutibile superiorità ». I IL RE DELLA MONTAGNA - di . Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI US NATURALISTA - di 

| 
ro 

Luigi Matteucci. 

Madri Puerpere Convalescenti i! | gari - 2.a edizione. | 

Per riavigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- | 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel:bre Acqua di Nocera Umbra, I 

ali di maguesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla &.ttura, quindi di 

GIULIO SPEIRANE E FiGLI “i0%no 3 
Dirigore Cartolina-Vaglia agli &ditori 

acilo digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 
pati ; 1a do, uiicù 

| Scatola di grammi 200 L. 100 
AL bei i ì Le, ko V OZION 1 

| E°. BISLERI KE COME. - IMOILILAINO 
Chi vuol procurarsi un bel libro. di. devozione, assaciando alla bellezza 

CE ARA modicità nel. prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato vis della Posta, 16, Udina. 

ORDINI SC G i "a D' ; 

SCIRKOPP.) i 
Depurativo e rinfrescativo del sangue e degli umor 

Brevettatò per marca ‘depositata dal R. Governo 

per l’ acquisto dirigersi esclusivamente a 

LUIGI GORDINI 

Piazza del Duomo, 14 — FIRENZE 

ì Lo Siroppo Gordini composto unicamente di purissime sostanze vegetali, è È 

i ‘un rimedio di azione pronta e sicura raccomandato nella stitichezza abi» È 

‘ tuale, febbri grippose © di malaria, perdita d’appetito, cattiva digestione, pa 

influenza, tifo ed ogni altra malattia la di cui causadipenda da alterazione i 

i del sangue © degli umori. 

ISTRUZIONI PER LA CURA e CERTIFICATI GRATIS A_RICHIESTA 

Badare alle falsificazioni 

Esigere sulla Bocoeita e suila soatola la Marca depositata. 

Sì vende in tutte ie farmacie del mondo 

La boccetta L. 1.40. La scatola L. 1.40 

PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

DI È 

A. MIGONE e C.i - Milano | 

Premiate colle più alte Onorificenze È 

La bontà dei prodotti, la  soavità del È 

profumo, l'eleganza della confezione, u- f 

nitamenta al suo basso prezzo, fanno i 

della 

PROFUMERIA 

AMOR-MIGONE 

un articolo dei più ricercati e convenienti. 

AMOR-MIGONE — ESTRATTO 

E’ un preparato speciale; indi- 

cato per ridonare ai capelli bian- 

chi ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità della prima giovinezza. 

Questa impareggia ile composi- 

zione ‘pei capelli non è una tin- 
tura, ma un’acqua di soave pro- 
fumo che non macchia nò la 
biancheria, nè la . pello e che si 

adopera colla massima facilità e 

. speditezza, Essa agisce sul bulbo 

dei capelli e della barba fornen- 

done il nutrimento necessario @ 
cioè ridonando loro il colore pri- 

ZEN mitivo, favorendone lo sviluppo e 

morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 

ANTICANIZIE - MIGONE 

tf 
SI SETT PEARI "gp 

# rendendoli flessibli, 
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pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. AMOR-MIGONE SAPONE 1: PISO DEE EZRA DA 
vie È AMOR-MIGONE — POL 1 

Una bottiglia basta per conseguirne AMOR-MIGONE —ACQUA per TOLETTA E i — gn ee A 

Biglietti da visita stampati e 

buste per sole I. 1. 

Dirigere le domande alla Z'ipo- 

grafia del Patronato - Udine 

Via della Posta, 16. 

un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 

AMOR-MIGONE —POLVERE DFNTIFRICIA 

AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO 

8 AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti i mogozianti di Profumerie, Farmacisti 0 Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 
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GIORNALE: DI KNEIPP 
vendibili presso: UFFICIO ANNUNZI del 

«Gib PAD LINO ITALIANO» 

‘Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 
UDINE - Via della Posta 16 - UDINE 

. 
iy? PI infal- i Nuovo ritrovato infal- 

ANNO I. (1893-94) — ANNO IL. (1894-95) a Acqua deil Eremita Mt! | Scolorina. ioie per far sparire 

ver la distrazione delle cimici. — Prezzo | all'istante sn ResrAigue tessuto bianco, 

del llacon L. 0.80 le micchie d'inchiostro 0 colore: ix- 

î | ‘ossi 1A ‘Mt P ì 
dispensabile per poter correggere qua» 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di f Brumitore sa I ereoro. di, sorivetraztata; sen 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. Li OÎG sabito per pulire all! | punto alterare il colore e lo spessore 

È una specie di Vademecum del seguace del me- W, stante, dando INA o ento della carta, Tutti gli ufiizi dovrebbero 

todo di cura di Kneipp. Contiene scritti  origivali del # SR ZA e vgento; | esserne provvisti. — La boccetta col 

i )-P@ 
è , » 

cd è " n 

celebre parroco bavarese è di medici che seguono il 4 Devetto d' utilità genersle. — La botti. | 3tppo smerigliato sole L. 0,60. 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 7, glietta L. 0,80. 

; n ° Love, < ti 

NUOVISSIMA RACCOLTA 

delle Invenzioni e delle Scoperte 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- 

colta delle Invenzioni € delle Scoperte utili alle arti ed 

alle industrie ed a molte occorrerze della vita privata, e dei 

segreti di composizione delle principali specialità, con una 

scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 

nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. | 
La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi {& 

mesi, In questa 2,2 edizione, venne di molto ampliata la ma- 
teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 
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Cioccolata al latte," 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- r 

j riro de m ie, & ni per prevcenirle. 
3 

lati per guarire delle loro alattie, al sani per p -° — W d'ammalati, — Il libretto per 24. usi L'illustre frialano, prof. Carnelutti, 

In brochure L. b l'uno. — Legato alla bodomana = L. 0,80, direttore del Laboratorio chimico mu- 

con dorso in tela L. 6.20. 
ci 

nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 

più ì N) duo pi . È P per nalisi chimica di detta Cioccolata, la 

Dirigere le domande all'Amministrazione del Gior- 2 Inchiostro indelebileRt | 10" preferibile alla cioccolata comune, 

nale di Kneipp, via-della Posta 16, UDINE (Itala). care la lingeria, la scrittura ottenuta | per lussai maggior proporzione di so- 

o con questa preparazione, rimatrà inde» stare digeribili, — Prezzo di un pace 

dirai prog È Hieso vil uarirle. Questi volumi che dovrebbero ‘trovarsi in a ’ . î 

delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 6 q clic Carta d'Armenia 3714 | più nutriente e digeribile di qualsiasi 

zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 
dell'aria; negli appartamenti ‘e ‘camere altra cioccolata, 
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procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 

agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 

Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta. È 

M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone f
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de. anche commerciale ; il lettore troverà questo © molti altri pro- Ù y TA 
w7 Lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del | chetto cent. 35. 

cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- i 7 Lp eta fiacon L, 1. Dai a base di China 

3 portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo ‘ } sti gico ; Lo 10 ga Polvere, ROSEA per imbiauchi- 

i processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- & | © Mega È SS i IST inchiostro magico. ia Von | roi denti senza distràggere lo smalto; 

3 vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- AM ARE I LI DI SPIL AMBER I 0) buesto «inchiostro; sì puo a volontà far | li rinforza e li ‘preserva dalle malattio 

ki 5 striali rnuscirono a formarsi una discreta fortuna x prodotto speciale della Premiata Ditta i comparire. è scomparire i caratteri, che | È cui vanno soggetti; Prezzo della scatola 

CC H ; RSA] - Spi er sono di un bel verde smeraldo, senza Che Li L A Coro 

VECCHI ALESSANDRO Spilamberto spl di RU enti oneri PUNITA insetticida pertesto 

Era 
7 j i 

nata, ine 
ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno  Incontraso la simpatia | scrivere occuitamente, mantenere corri» | nocua alla salute umana ed infallibile 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio & solo. scopo di di Ù per distruggere tutti gl'insetti nocivi: 

u & i 
spondenze secrete sce, — fl fincon L. 1.20, : 

lucro, furono premiati a varie agri nazionali ed. estere. 
cimicì, pulci, scarufaggi, formiche, vermi 

Sapore delicato e di facilissima gestione, vengono spesso serviti, e pre- { } ri Il più adatto delle piante; mosche, tarli ecc. Basta 

i ; ,g e i Vetro solubili. POS 

i5 Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 

i prima contiene una scelta di Ricreuzioni scientifiche, con cui 

f in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 

Ì si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

nella classe istruita, Queste Ricreazioni sono d'una esecuzione 

facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto feriti dalla società la più reputeta, nei battesinti, sposalizi, s0frees, 000, 6C0, per. accomo= | polverizsare il luogo inletto per la pronta 

«dei sinonimi det prodotti chimici col relutivo pregso. A titolo di prova la Ditta spedisco, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario è dare cristalli rotti, porcellane, terraglie distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. 

j i i be : è : È è to con 10 scatole contenenti com lessivam 200 9 mile. ti fa io falità 

Il volume in 16.0 gr. di pag. 800, ili carattere fittissimo, ma di kg.:3 franco di porto € p ente 200 n» È ed ogui genere consimili. L oggetto sapone al fiele, sane. 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 ‘$ aggiustato acquista una forza vetrosa 

amaretti. 
salmente tenace, da mon ‘rompersi più, stoffe in seta ed altre, senza punto alte- 

Sì vendono inv tutti i Caffè, Drogherie è Pasticcerie del Regno. (eifetto garsutito), — Il tincon cent.80 rarne il colore, — }l pezzo lire 0.80. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Epi- 
“ - ; 

lamberto (Modena). 
t illo a a, a si io 

RE OcRAMIA PATRONATO ue | 

nitide, costa L. 2. — Franco di * Itali 15: 

Dei v n L. 2.85. Panico di-porto s per, L Maya, Le 3.19: 

ivolgersi all’ Ufficio annunzgi del Cit - È 

dcila Posta 16, Udine, © tadino Italiuno via 

a dalia $ 


